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di Anna Paola Polli

uello che stiamo vivendo è un momento che non dimentichere-
mo mai. Un periodo tragico per molti segnato dal dolore per la 
perdita dei propri cari non sopravvissuti al Coronavirus, per il 
vuoto immenso che hanno lasciato, per l’impossibilità di salutarli 

un’ultima volta. 
Ricorderemo per sempre il grande coraggio di chi ogni giorno, per lavoro, si 
confronta con un nemico invisibile, un avversario al momento impossibile da 
sconfiggere, permettendoci così di avere una vita quasi normale. 
Come rimarrà indelebile nella nostra memoria il sacrificio di chi opera al fianco 
degli ammalati, dei volontari della Protezione Civile e di altre realtà associative, 
così come la presenza delle Istituzioni e dei molti singoli pronti ad aiutare chi, in questo 
periodo di restrizioni, sta vivendo anche il dramma economico.
Non dimenticheremo mai l’amorevole vicinanza delle Forze dell’Ordine che, con ogni 
mezzo, cercano di proteggerci invitandoci a rimanere a casa. Perché è questa, oggi, 
l’unica arma che abbiamo contro il Covid-19, una tragedia in grado però di generare 
una grande solidarietà capace di farci comprendere che non siamo soli a combattere 
questa battaglia.
Nella scatola dei nostri ricordi, rimarrà per sempre l’immagine di Papa Francesco che, 
in mondovisione, da solo in una piazza San Pietro deserta, immensa e buia, sul sagrato 
della Basilica Vaticana ha pregato per l’umanità intera e ha invocato la fine della pan-
demia con le parole che mai dimenticheremo:
«Ti imploriamo Dio, non lasciarci in balia della tempesta. Fitte tenebre si sono addensa-
te sulle nostre piazze, strade e città. Ci siamo ritrovati impauriti e smarriti, tutti sulla 
stessa barca, fragili e disorientati ma importanti e necessari, tutti chiamati a remare 
insieme».
Momenti unici consacrati alla storia.
Con la Pasqua appena trascorsa, abbiamo celebrato la speranza e la resurrezione.
È il segno di fiducia necessario per continuare a combattere questa sfida e l’energia per 
affrontare il cambiamento dei nuovi giorni.
Nel frattempo noi siamo sempre qui, accanto a voi, a testimoniare la nostra presenza 
anche in questo periodo storico e raccontare la nostra Marino che c’è e non molla!

Anna Paola Pol l i
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SI DECIDE
   A PORTE CHIUSE
SENZA CONFRONTI

Il Coronavirus ha messo a nudo la nostra vulnera-
bilità ed evidenziato con chiarezza tutti i limiti del 
sistema. Non è più accettabile parlare di raziona-
lizzazione delle risorse sulla sanità. Gli ospedali 
non possono essere chiusi o ridimensionati. Vanno 
aperti, riqualificati e potenziati. Più ce ne sono e me-
glio è. La maggior presenza di nosocomi sui territo-

ri, equivale a garantire la salute dei 
cittadini. Se il problema sono le ri-
sorse economiche, vanno trovate. 
Gli amministratori sono eletti per 
ricercare queste soluzioni. 

A Marino abbiamo un esempio 
lampante e sotto gli occhi di tutti: 
l’ospedale San Giuseppe.
Un’ottima struttura, rinnovata e 
vicina al policlinico di Tor Vergata 
che purtroppo, a oggi, è una cat-
tedrale nel deserto. Un grande edi-

ficio divenuto fiore all’occhiello fra gli anni 80 e 90, 
progressivamente smantellato e di cui non è dato 
sapere la destinazione. 

È giunto il momento che la Regione Lazio dia 
risposte chiare sul San Giuseppe di Marino e 
che l’Amministrazione Comunale giochi il suo 
ruolo in questa partita a tutela dei cittadini di 
Marino. In questo senso, abbiamo avuto modo di 
mettere agli atti in questi giorni diversi documenti 
affinché ciò accada. 
Ci auguriamo che il sindaco pro-tempore e i suoi 
collaboratori siano in grado di farlo, visto che anche 
in questo frangente emergenziale hanno evidenziato 
grossi limiti in termini di capacità di risposta ai citta-

emergenza sanitaria legata al con-
tagio da Coronavirus è una guerra e 
come tale la ricorderemo per sempre.

Una tristissima pagina di storia 
che ha toccato anche Marino seminando vittime.
Impossibile non iniziare il mio consueto editoria-
le con un pensiero commosso a 
chi non ce l’ha fatta e alle fami-
glie distrutte dal dolore. 
Come ogni conflitto mondiale, 
anche questo ha prodotto morti 
fisiche e devastazioni psicologi-
che. Penso ai commercianti, agli 
artigiani, ai piccoli e medi im-
prenditori e alle Partite Iva che 
dall’oggi al domani, da oltre un 
mese, hanno dovuto interrom-
pere improvvisamente la loro 
attività. 

Onesti lavoratori che hanno visto venire meno la 
quotidiana serenità. A tutti loro va il mio grande 
abbraccio, il mio messaggio di solidale vicinanza e 
l’invito a non mollare. Dopo aver superato la fase 
emergenziale, ci attendono giorni difficili in cui tutti i 
professionisti e i lavoratori, saranno chiamati a met-
tere in campo ogni tipo di energia per poter tutelare 
e proteggere a denti stretti ciò che hanno costruito 
sino ad oggi.

L’incubo del Covid-19 ha spinto ognuno di noi a ri-
flettere. Da amministratore ho pensato a lungo alla 
gestione delle politiche sanitarie a livello statale e re-
gionale, che hanno caratterizzato gli ultimi decenni.
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democratici su cui si basano la Costituzione Italiana 
e, a cascata, gli statuti degli Enti Locali.
Il Consiglio Comunale raffigura il più importante 
strumento di partecipazione di ogni Comune e al 
suo interno vi è rappresentata tutta la cittadinanza, 
a cui il Sindaco di Marino deve rendere conto e con 
cui deve confrontarsi.

dini e tempestività nelle azioni da mettere in campo. 
Ne è un esempio l’erogazione del bonus ali-
mentare per i cittadini bisognosi. Questi ultimi 
hanno potuto iniziare a formulare le richieste 
soltanto a partire da lunedì 6 aprile, purtrop-
po diversi giorni dopo rispetto ai decreti della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e della 
Regione Lazio che hanno stanziato le somme 
per gli enti locali. 
Registriamo, inoltre, ancora una volta, una maggio-
ranza di governo arroccata nelle proprie stanze 
del potere e sulle proprie decisioni. In momen-
ti come questi non dovrebbero esistere schie-
ramenti politici o nemici.
Si dovrebbe lasciare spazio solo ed esclusi-
vamente al confronto costruttivo. Non è stato 
assolutamente possibile. Non ci è stato dato 
modo di dare il nostro contributo. Non è stata 
convocata né una riunione dei Capigruppo per 
parlare della situazione, né tantomeno una se-
duta di Consiglio comunale. 

Ricordiamo al primo cittadino e ai suoi accoliti, che 
l’emergenza Covid-19 non ha cancellato i principi 

“una maggioranza
di governo arroccata
nelle proprie stanze del 
potere e sulle proprie
decisioni.
In momenti come questi 
non dovrebbero esistere
schieramenti politici
                        o nemici ”

di Stefano Cecchi

Eccomi



Marino per il bene della città. 
«L’emergenza sanitaria in cor-
so – commentano - ha cambiato le 
abitudini di comunicazione e par-
tecipazione con Palazzo Colonna, 
facendo sì che gli strumenti di 
confronto con l’Amministrazione 
dall’Aula consiliare si siano sposta-
ti soprattutto sui social. Una mo-
dalità che, a nostro avviso, non è 

na e Stefano Cecchi (Decentra-
mento), Sabrina Minucci (Labo-
ratorio Rinascita) e Marco Rapo 
(Partito Democratico). 
All’oggetto della comunicazione, l’af-
fermazione di una piena disponibilità 
da parte degli scriventi nel contribuire 
sempre, e soprattutto in questo parti-
colare momento storico, alla gestione 
della vita politico -  amministrativa di 

di Anna Paola Polli
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«È  una lettera aper-
ta scritta con il 
cuore quella che 
il Sindaco di Ma-
rino insieme al 

Presidente del Consiglio comunale e 
ai consiglieri si sono visti recapitare il 
3 aprile scorso. A firmarla cinque con-
siglieri di opposizione: Remo Pisani 
(Fratelli d’Italia), Cinzia Lapunzi-

LETTERA APERTA
AL SINDACO
      DI MARINO
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di Anna Paola Polli

Consiglio comunale

rispettosa dei singoli ruoli ricoperti 
all’interno del Consiglio comunale 
perché non ne valorizza, umilian-
dole, le peculiarità e potenzialità. 
I necessari provvedimenti da porre 
in essere in questo momento così 
delicato, infatti, hanno bisogno 
di un lavoro di squadra che, al di 
là di ogni dinamica politica, sia la 
presenza e la risposta forte che 
ogni cittadino si aspetta dalla Casa 
Comunale. Il tutto nella speranza 
di tornare quanto prima al dibatti-
to politico nel luogo deputato per 
antonomasia, l’Aula consiliare. Un 
ritorno che significherebbe l’inizio 
della fine della terza guerra mon-
diale sanitaria».

Questo il testo della lettera:

È da circa un mese che il Governo ha dichiarato l’Italia Zona Protetta.
È per tale ragione che anche il Comune di Marino ha sospeso rispettiva-
mente le attività di Consiglio Comunale e delle Commissioni Consiliari.
Una misura giusta e necessaria, visti gli ulteriori sviluppi legati alla 
vicenda COVID-19 che però, purtroppo, non avrebbe dovuto preve-
dere una nostra completa estromissione dalle politiche cittadine di 
reazione a questa drammatica emergenza che va guidata insieme nel 
rispetto dei ruoli.
In questa grave situazione, infatti, non esistono colori e non vanno 
agitate bandiere partitiche. Tutti noi, consiglieri di minoranza, siamo 
uomini e donne con un’ampia rete di relazioni sociali e professionali 
e avremmo voluto, anche noi, dare il nostro contributo alla nostra co-
munità per suggerire misure urgenti da attuare in favore della popo-
lazione.
Siamo convinti che, con la stessa solerzia con cui si è incentivato il 
lavoro dei nostri dipendenti in smartworking o lavoro agile, sarebbe 
giusto che venga svolta un’attività amministrativa in videoconferenza, 
che ci si possa riunire con strumenti digitali, alla portata di tutti, per 
essere costantemente aggiornati di quanto messo in atto fino ad oggi: 
apertura o meno del C.O.C., coordinamento delle operazioni di prote-
zione civile, attività delle associazioni di volontariato e ancora, attività 
di ASL e ospedale.
Per questo, con spirito collaborativo, chiediamo con solerzia al Sinda-
co e al Presidente del Consiglio di metterci nelle condizioni di svolgere, 
seppur a distanza, il nostro mandato di Consiglieri comunali coordi-
nando azioni per un’informazione continua ai Capigruppo, e di riflesso 
al Consiglio, e per discutere, delle prossime misure da mettere in cam-
po ascoltando proposte e consigli che possano andare a integrarle.
Naturalmente, laddove l’Amministrazione comunale tutta, voglia te-
nere in considerazione la presente nota, è scontato che non spetta 
nessun tipo di rimborso a nessun consigliere comunale, per nessuna 
delle attività da espletare.
Siamo certi che riusciremo ad uscire da questo momento di grande 
emergenza, ma ne potremo uscire forse prima e meglio lavorando tutti 
insieme per il bene della città mettendo a disposizione della comunità 
tutte le migliori energie possibili.
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di Anna Paola Polli
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pianificazione territoriale, vivibilità 
e tematiche sociali. 
Passo dopo passo, grazie anche 
alla presenza di un gruppo coeso 
e sano all’interno di Cittadini di 
Marino, ho costruito il mio modo 
di vivere la politica. Le mie priori-
tà sono ascoltare e comprendere 
le persone, le loro esigenze e i loro 
bisogni». 
Peculiarità che si sposano perfetta-
mente con il progetto civico di «Marino 
2021» coordinato da Stefano Cecchi. 
«Stiamo creando qualcosa di gran-
de e bello con la partecipazione di 
giovani e figure più esperte – sotto-

linea il portavoce di Cittadini di Mari-
no –. Siamo un gruppo di persone 
che vive e ama questo Comune; 
allo stesso modo c’è un collettivo 
che ha varie competenze e profes-
sionalità, abilità fondamentali per 
la vita amministrativa di una città e 
per dare le opportune risposte alla 
popolazione. 
Con Stefano Cecchi, insieme ad 
altre realtà civiche autonome, si 
sta creando un progetto ambizioso 
ma allo stesso tempo realizzabile 
che ha come obiettivo principale il 
bene di Marino.
L’auspicio è condividere tutto que-
sto con più persone, movimenti 
civici e partiti politici possibili. Ste-
fano Cecchi è un’ottima guida, in 
quanto persona preparata e ben 
consapevole dei vari aspetti su cui 
ruota il nostro Comune. Inoltre è 
un uomo perbene, dagli antichi va-
lori e sempre attento alle esigenze 
dei suoi concittadini». 
I «Cittadini di Marino», continua Tonino 
Palazzo, sono pronti a raccogliere le 
numerose e complesse sfide che pre-
senta il futuro. 
«Ritengo si debba fare ancora tan-
to per la nostra città e per i suoi 
abitanti: dalle scuole alla viabilità 
sino alle infrastrutture – commenta 
il portavoce della lista civica –.
Ognuno di noi possiede capaci-
tà che possono essere messe al 

ittadini di Ma-
rino» è un pun-
to fermo della 
grande famiglia 
nata attorno al 

progetto civico «Marino 2021».
Anche in questo caso, la lista è rap-
presentata da un giovane del territorio 
come Tonino Palazzo di 34 anni, che 
ne cura la comunicazione.
Residente nella frazione di Cava dei 
Selci, ha studiato Architettura degli 
Interni e Allestimento presso l’Universi-
tà «La Sapienza» di Roma. Ha messo 
a frutto gli studi accademici nella sua 
attuale professione che lo vede impe-
gnato in lavori di grafica e allestimento. 
«Amo la carta stampata e l’inchio-
stro sulle pagine» confessa il giova-
ne, appassionato di politica, al mensile 
Diciamolo. 
La passione di Tonino Palazzo per la 
«Res Publica» parte da lontano, pre-
cisamente dall’infanzia vissuta negli 
scout di Marino. 
«Uno dei motti che si usavano era 
“Del nostro meglio”. Non solo uno 
slogan ma una frase spendibile 
per ogni circostanza – racconta il 
34enne –. Tutto nasce da questa 
espressione e dall’invito di alcuni 
amici a partecipare a riunioni nelle 
quali si parlava della nostra città 
e dove ognuno portava il proprio 
contributo di idee percorribili su 
alcuni temi come decoro urbano, 

I «Cittadini di Marino» 
ADERISCONO
     A MARINO 2021

Tonino Palazzo - Cittadini di Marino -
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di Anna Paola Polli

i Volti della Politica

servizio della comunità. Immagino 
una Marino che veda negli ammi-
nistratori persone pronte all’ascol-
to. Praticamente ciò che manca in 
questa esperienza grillina. Sogno 
una città curata, cosa che purtrop-
po oggi manca e che sappia offrire 
servizi all’altezza della sua storia 
e della sua importanza. A Marino 
serve un’amministrazione che cer-
chi e, soprattutto, trovi soluzioni 
concrete per le persone in difficol-
tà e per i numerosi commercianti 
che negli anni hanno dovuto chiu-
dere la propria attività per la crisi 
economica. L’obiettivo è riportare il 
nostro paese a essere uno dei fio-
ri all’occhiello dei Castelli Romani, 
la città raccontata nelle canzoni di 
un tempo: spensierata, spavalda e 
attraente. A Palazzo Colonna ser-
vono amministratori che siano, in 
primis, Cittadini di Marino». 

“Del nostro
       meglio”
Non solo uno
slogan ma una
frase spendibile
per ogni
circostanza!
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di Anna Paola Polli
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di funzionali reparti, prima del suo de-
potenziamento sia stato oggetto di un 
importante e costoso percorso di riqua-
lificazione che ha interessato anche le 
sue camere operatorie. «Ringraziamo 
gli operatori sanitari, i medici, gli in-
fermieri, i volontari e tutti coloro che 
cercano di far fronte ogni giorno con 
coraggio alle necessità di chi ha bi-
sogno del loro aiuto – afferma Stefano 
Cecchi anche a nome dei suoi colleghi -. 
La nostra proposta è quella di met-
tere a disposizione del territorio una 
struttura qualificata anche in vista 
della possibile saturazione degli altri 
ospedali, soprattutto quelli romani».

Prima dell’emergenza sanitaria da Co-
ronavirus, il tema della riapertura del 
San Giuseppe era stato sollevato an-
che dall’ex sindaco di Marino Giulio 
Santarelli, già presidente della Regione 
Lazio, deputato e sottosegretario, che è 
stato l’ispiratore di un comitato civico 
nato con l’obiettivo di sensibilizzare le 
istituzioni per rivitalizzare il nosocomio 
e riportarlo al suo ruolo di riferimento 
per i Castelli Romani e non solo. Il docu-
mento sottoscritto dai quattro consiglie-
ri di opposizione, ad oggi senza rispo-
sta, è stato inviato il 13 marzo scorso al 
presidente della Regione Lazio, Nicola 
Zingaretti, all’assessore regionale alla 

ospedale San Giu-
seppe di Marino deve 
essere riconvertito 
perché, nel clima di 
emergenza generale 

dovuto al Coronavirus, possa acco-
gliere pazienti in necessità di urgenti 
cure sanitarie diverse dalla pande-
mia. È quanto richiesto alle massime 
cariche locali e regionali dai consiglieri 
comunali Sabrina Minucci (Labora-
torio Rinascita - prima firmataria), 
Stefano Cecchi e Cinzia Lapunzina 
(Decentramento), Remo Pisani (Fra-
telli d’Italia).
I posti letto ridotti al minimo e la sa-
nità al collasso sono l’immagine della 
drammatica situazione che si trova ad 
affrontare in questi mesi il nostro Pa-
ese, con soluzioni di accoglienza per i 
pazienti affetti da Coronavirus ricercate 
persino in caserme, alberghi, spazi fie-
ristici o containers. Rischio il possibile 
dissenso dei ricoverati o il conseguente 
crollo del loro stato psicologico. 
Da qui l’accorato appello dei consiglieri 
firmatari il documento che suggeriscono 
fortemente di prendere in considerazio-
ne strutture sanitarie della ASL RM  6, 
oggi chiuse per la razionalizzazione dei 
costi. «Come il San Giuseppe di Ma-
rino dove spazi, attrezzature e posti 
letto sono disponibili ma non utilizza-
ti» sottolineano spiegando come il no-
socomio sia oggi inoperativo per il 50%. 
Ricordiamo come l’ospedale, dotato 

OSPEDALE DI MARINO 
NESSUNA
      RISPOSTA
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di Anna Paola Polli

La Proposta

l’idea di spostare proprio al NOC al-
cuni importanti servizi oggi presenti a 
Marino.
Tra questi il Day Hospital chirurgico 
multidisciplinare dedicato ai pazienti 
oncologici e immunodepressi che viene 
prestato solo a Marino per l’intera ASL 
RM 6. Unico punto di riferimento per 
tutto il comparto aziendale, è anche il 
reparto interruzioni di gravidanza che 
sarebbe tra quelli che potrebbero an-
dare al NOC. «Un’idea a nostro avvi-
so sbagliata visto che l’UOSD “Brest 
Unit” del San Giuseppe di Marino, è 
uno dei fiori all’occhiello della strut-
tura che fornisce corrette diagnosi 
alle donne affette da patologie beni-
gne e maligne della mammella».
All’attenzione dei consiglieri di opposi-
zione oltre che lo smantellamento del 
San Giuseppe è anche e soprattutto 
la salute dei pazienti fruitori dei servizi 
che, per le loro cagionevoli condizioni, 

Sanità Alessio D’Amato, ai consiglie-
ri regionali, al direttore generale della 
ASL RM 6 Narciso Mostarda e, per 
conoscenza, al Sindaco del Comune di 
Marino Carlo Colizza e ai Consiglieri 
comunali di Palazzo Colonna.

Gli stessi destinatari, lo scorso 27 mar-
zo si sono visti recapitare un’altra mis-
siva inerente ancora l’ospedale San 
Giuseppe di Marino che, sempre a firma 
base dei quattro consiglieri comunali di 
opposizione, si è arricchita della sot-
toscrizione di Marco Rapo, l’avvocato 
marinese presente a Palazzo Colonna 
per il Partito Democratico. Oggetto del-
la nuova comunicazione, la volontà de-
gli Organi preposti di impoverire ancora 
di più la struttura sanitaria marinese.
La mancanza di personale impegnato 
per il Covid-19 al Nuovo Ospedale dei 
Castelli Romani di Ariccia, sembra in-
fatti aver fatto nascere nella dirigenza 

non possono essere trasferiti in un edi-
ficio sede di reparti Coronavirus. A dare 
valore e forza alla loro presa di posizio-
ne in difesa dell’ospedale di Marino e 
dei suoi pazienti, arrivano le indicazio-
ni del direttore generale del Ministero 
della Salute, dott. Andrea Urbani che, 
nelle sue linee di pianificazione dei ser-
vizi ospedalieri in questo periodo di 
emergenza, sottolinea come sia vietato 
riorganizzare una struttura sanitaria po-
nendo al suo interno malati con patolo-
gie oncologiche e da pandemia. «Re-
carsi in un ospedale con alto rischio 
di contrarre il virus, sarebbe molto 
pericoloso per i pazienti che stanno 
usufruendo delle cure specialistiche 
prestate a Marino» incalzano chieden-
do al direttore generale della ASL RM 
6, in questo periodo delicato e impor-
tante, risposte che rassicurino i cittadini 
sull’imminente futuro del loro ospedale





di Anna Paola Polli
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IMPOSTE COMUNALI    
      SOSPESE 

stata accolta dall’Ammi-
nistrazione comunale la 
proposta di sospendere 
il pagamento dei tributi 
in prossima scadenza 

lanciata dai consiglieri Stefano Cec-
chi e Cinzia Lapunzina (Decentra-
mento) insieme ai colleghi di opposi-
zione Sabrina Minucci (Laboratorio 
Rinascita), Remo Pisani (Fratelli d’I-
talia). Nella comunicazione, protocol-
lata il 31 marzo scorso, i consiglieri di 
minoranza si sono appellati al Sindaco 
di Marino e al Presidente del Consiglio 
comunale perché Palazzo Colonna te-
nesse alta l’attenzione ai nuovi bisogni 
della popolazione, messa a dura pro-
va dall’emergenza Coronavirus e dalle 
giuste restrizioni governative ad essa 
legate. Da qui l’auspicio che il Governo 
cittadino varasse misure straordinarie 
per contrastare le situazioni di disagio 
sociale e sofferenza economica di fami-
glie e imprese.
«Nella criticità e delicatezza della 
situazione che stiamo vivendo – 
hanno scritto i consiglieri di minoranza – 
riteniamo sia doveroso sospendere 
a data da destinarsi le richieste di 
pagamento di tributi come TARI e 
TOSAP e le imposte per le insegne». 
In questi giorni, infatti, stanno arrivando 
ai cittadini le prime comunicazioni re-
lative al pagamento della TARI. «Nella 
certezza di una piena sensibilità 
dell’Amministrazione in merito alla 
nostra proposta – hanno commenta-
to poi – ci siamo resi disponibili alla 
predisposizione e approvazione di 

atti condivisi a sostegno della po-
polazione marinese».
Disponibilità massima è stata data dai 
quattro esponenti dell’opposizione, 
anche alla partecipazione a distanza, 
tramite gli strumenti informatici, alla se-
duta di Consiglio comunale necessaria 
a ratificare i provvedimenti in favore dei 
cittadini. «Qualora ciò non fosse possi-
bile per la lunghezza dei tempi tecnici di 
esecuzione – hanno sottolineato - il Pre-
sidente del Consiglio potrebbe discute-
re la delibera già condivisa mediante la 
tradizionale adunanza pubblica. Siamo 
anche disposti a garantire la nostra pre-
senza solo per il raggiungimento del nu-
mero legale. In questo modo la seduta 
si svolgerebbe in pochissimi minuti, nel 
rispetto della distanza di sicurezza ed 
evitando assembramenti, rendendo così 
la delibera oggetto del Consiglio imme-
diatamente eseguibile e pubblicizzabile 
a tutti i contribuenti».
Sugli effetti negativi a livello economico 

connessi all’emergenza sanitaria in cor-
so, si è espressa anche l’Associazione 
Commercianti Centro Storico presiedu-
ta da Cinzia Franchitti. In collabora-
zione con le associazioni di settore del 
territorio come Coldiretti, Unione 
Commercianti Marino, Associa-
zione Commercianti Frazioni, 
Associazione Artigiani Zaccaria 
Negroni, Assoartigiani Roma e 
Confesercenti Marino, l’ACCS ha 
indirizzato una nota all’Amministrazione 
comunale nella quale ha denunciato il 
drammatico peggioramento della crisi 
economica del settore. «Chiediamo 
che per i prossimi 6 mesi vengano 
annullate cartelle esattoriali, TARI, 
IMU, TOSAP e imposte sulle inse-
gne» scrive l’associazione dei com-
mercianti chiedendo anche la possibi-
lità di un confronto, ovviamente online, 
per valutare insieme le agevolazioni e i 
finanziamenti che la Regione Lazio sta 
mettendo a disposizione delle attività 

È



tali richieste che da più parti continuano 
a sollevarsi – hanno concluso Cecchi, 
Minucci, Pisani e Lapunzina – era chiaro 
come l’evitare di chiedere esborsi eco-
nomici in un periodo in cui tante sono 
le persone ad avere difficoltà ad andare 
avanti, potesse equivalere a un messag-
gio di fiducia e vicinanza ai nostri concit-
tadini in attesa di una ripresa più o meno 
normale della vita quotidiana. E’ anche 
un modo per eludere il fiorire di conten-
ziosi con i tanti che in questo momento 
sono nell’impossibilità di pagare quanto 
loro richiesto, a prescindere dalla loro 
volontà di farlo». 
Altra piccola chiosa di Stefano Cecchi 
è sul bonus alimentare. Palazzo Colon-
na ha messo a disposizione un bando 

produttive per far sì che la loro riapertura 
sia garantita e queste possano riprende-
re vita giorno dopo giorno. 
Una sollecitazione all’Amministrazione 
comunale perché posticipi per tutti i cit-
tadini le scadenze dei pagamenti dovuti 
all’Ente, giunge anche dalla Lega Salvini 
di Marino per voce del suo coordinatore 
Maurizio Forgetta che si è fatto in-
terprete delle necessità del momento.
«Avendo raccolto e facendo seguito a 

con relativa domanda da inviare dallo 
scorso 6 Aprile e, solo successivamente 
alla valutazione delle richieste da parte 
degli Uffici comunali, è stato possibile 
erogare i bonus. «Purtroppo diver-
si giorni dopo rispetto ai decreti 
della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e della Regione Lazio che 
hanno stanziato le somme per gli 
enti locali. C’è un numero spropo-
sitato di cittadini che ha urgenza 
di energie economiche perché non 
riesce a mettere insieme il pranzo 
con la cena. Una struttura vicina ai 
cittadini come il Comune dovreb-
be saperlo e agire più tempestiva-
mente considerando i tempi della 
burocrazia».

di Anna Paola Polli
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arte dalla Veterinaria 
2000, il Canile Sanita-
rio di via Nettunense 
73/A a Frattocchie, 
la disponibilità di far-

si carico del trasporto urgente 
di cani, gatti e piccoli animali da 
compagnia di privati, che neces-
sitino di assistenza veterinaria sal-
vavita (traumi, trasfusioni, parti, in-
terventi chirurgici urgenti e altro).

L’istituzione del servizio, completamen-
te gratuito, è stata pensata in funzione 
delle drastiche restrizioni dei movimenti 
a causa del Coronavirus. Per chi non lo 
conoscesse, il Canile Sanitario di Frat-
tocchie è una struttura che svolge il 
servizio di recupero degli animali, anche 
feriti e/o malati, per conto del Diparti-
mento Veterinario della Asl RM 6.
Il suo personale, formato e specializza-
to, opera su automezzi omologati al tra-
sporto di animali.

«L’emergenza sanitaria mondiale da 
Coronavirus – fa sapere tramite Dicia-
molo l’Azienda marinese – impone a 
cittadini, professionisti, aziende e la-
voratori di seguire responsabilmente 
le disposizioni governative per il con-
tenimento dell’epidemia che sta gene-
rando drammaticità a livello sanitario, 
psicologico ed economico. La nostra 
attività, pur proseguendo nel suo ser-
vizio quotidiano in favore dei comuni 
convenzionati, non poteva dimenti-

P

VETERINARIA2000
TRASPORTO ANIMALI
                   GRATIS

VETERINARIA 2000
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Muniti di protezione individuale come 
guanti, mascherina e gel igienizzante, 
gli operatori della Veterinaria 2000 si 
occuperanno di portare l’animale in 
necessità presso il punto veterinario 
di fiducia indicato dal proprietario, 
dopo averlo ritirato al domicilio dello 
stesso. Compreso nel servizio offer-
to anche il successivo rientro a casa. 

care quanti, in condizioni di necessità 
urgenti, si trovano impossibilitati a tra-
sportare il proprio animale in un Pronto 
Soccorso o Ambulatorio Veterinario. 
Un piccolo gesto di vicinanza e colla-
borazione che può contribuire a ras-
sicurare i proprietari che i loro animali 
non resteranno senza le cure e le at-
tenzioni necessarie».

Il trasporto va richiesto contattando gli 
uffici della Veterinaria 2000 al numero 
06.9310208 (Hotel degli Animali).
In alternativa, grazie alla fattiva collabo-
razione del Servizio Veterinario della 
ASL RM 6, è possibile contattare il 
centralino ASL 06.93271 con servi-
zio H24. 
Oltre a quelli di Marino, i cittadini che 
possono usufruire di questo servizio 
sono quelli dei Comuni convenzio-
nati con il Canile Sanitario Veterinaria 
2000: Albano, Ariccia, Castel Gandolfo, 
Ciampino, Colonna, Frascati, Genzano, 
Grottaferrata, Lanuvio, Monte Compa-
tri, Monte Porzio Catone, Nemi, Pome-
zia, Rocca di Papa e Rocca Priora. 

COME RICHIEDERE
IL TRASPORTO
VETERINARIO

VETERINARIA 2000
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EDUCATORE CINOFILO

Roberto Tadioli

Sono la proprietaria di un weimaraner maschio di tre anni, 
generalmente molto attivo.
In questo periodo di restrizioni causate dal coronavirus, sta 
risentendo anche lui dello stare chiuso in casa, pur avendo un 
piccolo giardino.  Come posso aiutarlo?

Le giuste misure restrittive dettate dal Governo  per fronteggiare l’emergenza 
sanitaria mondiale che stiamo vivendo, impongono sacrifici a tutta la popola-
zione, compresa quella canina.

Se era solita condurlo in luoghi spaziosi ed aperti lasciandolo libero di correre e giocare, in 
questo momento non è consentito. Come detto più volte, i cani sono animali molto abitudinari 
ed è normale che risentano di improvviso cambio di stile di vita, con un’accentuazione del ner-
vosismo o con l’acuirsi di alcuni sintomi legati anche allo stress, tipo il grattarsi ripetutamente.
L’unico modo per cercare di aiutarlo è condurlo in passeggiata in prossimità della propria 
abitazione, evitando assembramenti e rispettando tutte le norme in essere prima e dopo del 
Covid-19, facendo delle camminate piuttosto veloci. 
In casa occorre mantenere una situazione di tranquillità, parlando dolcemente e con voce bas-
sa anche tra umani, in quanto il cane risente delle tensioni che potrebbero crearsi. 
Dobbiamo stare attenti a non insegnargli giochi da fare in casa che, non appena sarà finita 
l’emergenza, non si avrà più il tempo o l’opportunità di fare. Allo stesso modo non dobbiamo 
prestare delle eccessive attenzioni al cane perché gli daremmo delle abitudini che, il nostro ri-
torno alla vita normale  farebbe necessariamente venir meno creando nel cane una sofferenza 
in termini di distacco e affettività.

17
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di Anna Paola Polli

Insieme per lo Sviluppo e di Cecchi non 
ha avuto un’eco propriamente positiva da 
parte di Palazzo Colonna che, per mezzo 
dell’assessore preposto Andrea Trinca, 
ha tenuto a far sapere come la petizione 
non abbia ragione di esistere visto che 
nessun permesso è stato concesso per 
alcuna antenna dall’Amministrazione che 
sta adottando invece un principio di cau-
tela in base a una normativa del Codice 
Ambientale. «Sulla tecnologia 5G - affer-
ma l’assessore sul suo profilo social 
- vi sono molteplici studi commissionati 
dagli operatori economici del settore che 
dimostrano lo scarso impatto sulla salute 
di questo sistema di telecomunicazioni. 
Tale aspetto, se da un lato non determina 
una risposta certa sulla pericolosità del 
5G, dall’altro è chiara dimostrazione di 
come il tema sia ancora scientificamen-
te aperto e discusso. Per questo mo-
tivo la Giunta ha assunto una posizione 
di precauzione. Laddove invece non vi 
fossero questi dubbi scientifici e il 5G si 
dimostrasse innocuo per la salute, non vi 
sarebbe delibera comunale che potrebbe 
impedire l’istallazione delle antenne. Le 
telecomunicazioni sono un asset strategi-
co di rilevanza nazionale e la collocazione 
delle antenne telefoniche è stabilita da 
una Legge di livello nazionale».
Di diverso avviso Stefano Cecchi il qua-
le, dopo aver ringraziato i tanti cittadini 
che si sono attivati democraticamente 
per esprimere una preoccupazione, va a 
fondo sulla vicenda elencando dati e fatti. 

«Due società private – spiega – con 
prot. n. 38044, lo scorso 16 luglio han-
no presentato una richiesta al Comune di 
Marino per l’installazione di un’antenna 
di telefonia mobile in un terreno privato 
tra Castelluccia e Fontana Sala. Presu-
mo che, prima di quella data, qualcuno 
incaricato dalle due società si sia recato 
all’Ufficio Urbanistica per un approfondi-
mento della questione. Dopo che l’Ufficio 
ha istruito la pratica è stata fatta una ri-
chiesta di integrazione documentale che 
le società hanno provveduto a trasmette-
re lo scorso 23 dicembre (con nota prot. 
n. 68628).
Il 30 dicembre, sempre dall’Ufficio Urba-
nistica del Comune di Marino è partita la 
pratica verso la Soprintendenza Archeolo-
gica, Belle Arti e Paesaggio per l’Area Me-
tropolitana di Roma (con prot n. 69206).
Passato il periodo canonico del silenzio 
assenso - continua - lo stesso Uffi-
cio Urbanistica di Palazzo Colonna ha 
rilasciato, per delega ricevuta, l’auto-
rizzazione paesaggistica condizionata 
alle prescrizioni della Soprintendenza. 
L’autorizzazione però - sottolinea - non 
costituisce titolo edilizio ma, comunque, 
il progetto dell’intervento risulta, come 
abbiamo potuto apprezzare precedente-
mente, già visionato in sede di istruttoria 
per la sub delega paesaggistica dallo 
stesso ufficio Tecnico comunale. Pertan-
to è lecito pensare che per questa Am-
ministrazione, attraverso lo stesso ufficio 
che ha aperto l’istruttoria prima e ha poi 

o all’antenna 5G!
È l’accorato appello che 
i residenti di Castelluc-
cia  - Fontana Sala hanno 
lanciato all’associazio-

ne Insieme per lo Sviluppo perché li 
aiutasse a scongiurare l’installazione 
di un’antenna telefonica sul territorio. 
Richiesta di aiuto alla quale l’associa-
zione con sede proprio a Castelluccia, 
ha prontamente risposto lanciando una 
petizione che, sottoscritta da moltissimi 
cittadini, ha visto come destinatario il Co-
mune di Marino e il suo Sindaco.
A rilanciare l’appello dei cittadini sui 
social è stato il consigliere comunale di 
opposizione Stefano Cecchi (Decen-
tramento), membro dell’associazione in 
oggetto. «Da questa Amministrazione 
- fa sapere il politico - è stata conces-
sa autorizzazione paesaggistica per 
una nuova antenna telefonica su una 
proprietà privata. 
Il terreno scelto è vicino al compren-
sorio scolastico “Silvestri” in via delle 
Molette che ospita scuola materna ed 
elementare. Salvaguardare la salute 
dei nostri bambini e di tutti i residenti 
della zona deve essere una priorità e, 
per questo, chiediamo al Sindaco e 
alla Giunta comunale di rivedere con 
urgenza il percorso autorizzativo per 
l’installazione». 
La presa di posizione dell’associazione 

CASTELLUCCIA
       FONTANA SALA
NO ALL’ ANTENNA 5G

N



di Anna Paola Polli

Cittadinanza attiva

rilasciato l’autorizzazione paesaggistica 
con silenzio assenso in subdelega della 
Regione Lazio, non sussistano motivi ur-
banistici che possano intralciare il rilascio 
del permesso all’istallazione».

Alla petizione hanno partecipato numero-
se persone «ma – sottolinea Cecchi – ci 
dispiace che molte altre ancora avrebbe-
ro potuto essere presenti se avessero 
avuto maggiore familiarità con gli stru-

menti tecnologici e se la questione non 
fosse nata in questo particolare momen-
to di crisi sanitaria. Una preoccupazione 
sull’altra purtroppo».

Dopo che i cittadini hanno fatto sentire la 
loro voce tuttavia, fa sapere ancora il lea-
der della lista civica Costruiamo il Decen-
tramento, il Sindaco di Marino è corso 
ai ripari con una delibera di Giunta dello 
scorso 25 marzo «alla quale è mancata 

la partecipazione proprio dell’Asses-
sore all’Urbanistica. Chissà».
È in questa delibera e non prima, informa 
Cecchi, che viene sancito il principio di 
assoluta precauzione in merito alla dan-
nosità del sistema 5G ma non un vero 
blocco dell’attività. «Per questo – con-
clude - pur compiaciuti del piccolo 
passo manifestato dall’Amministra-
zione grillina, anche se postumo, 
dobbiamo vigilare. E io continuerò a 
farlo in qualità di consigliere comu-
nale di opposizione, con il solito e in-
discusso impegno, nel rispetto delle 
leggi nazionali e dei regolamenti co-
munali che disciplinano le attività dei 
consiglieri di opposizione. Il pressa-
pochismo e l’improvvisazione non ci 
appartengono. Continuiamo a lottare 
insieme e insieme ce la faremo».
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di Annalisa Petricone

CHIESA S.S. TRINITÀ 
PROMESSE
     CHE FANNO ACQUA

20

da parte di chi dovrebbe garantire 
la manutenzione dell’immobile, ora 
lamenta la mancanza di attenzione 
verso quello che dovrebbe essere 
un luogo da preservare. 
A nulla sono servite le richieste del 
sacerdote alla Casa Comunale che, 
nonostante si sia sempre detta 
pronta a intervenire, ancora non si è 
manifestata in tal senso. Insieme a 
lui, ora, c’è anche un nutrito gruppo 
di parrocchiani che, forti dei molti 

a tre anni Don Faustino 
Cancel, parroco della 
chiesa della Santissima 
Trinità di Marino, aspet-
ta un segnale dall’Am-

ministrazione comunale. 
Già, perché da quando il Don si è 
insediato nel piccolo luogo di culto 
di Marino, si confronta quotidiana-
mente con i problemi strutturali che 
lo affliggono e, se all’inizio ha spera-
to in una collaborazione immediata 
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Don Faustino - Parroco Chiesa S.S. Trinità
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di Annalisa Petricone

appelli giunti dal loro maestro di pre-
ghiera, si sono mobilitati per rendere 
nota quella che ormai risulta essere 
una storia senza fine.
Uno di loro, Mario Tisei, ha deciso 
di raccontare a Diciamolo la vicenda 
che sembra, ma non vogliamo cre-
dere sia così, assumere i toni di una 
negligenza verso i cittadini e il patri-
monio culturale marinese. 
«Nella chiesa della Santissima Trini-
tà ci sono delle opere strutturali da 
fare: per la precisione c’è da interve-
nire sul tetto perché piove all’interno 
della chiesa. Le funzioni e tutte le ce-
rimonie vengono celebrate così e la 
situazione, purtroppo, è ormai sotto 
gli occhi di tutti» racconta Mario. 
«Don Faustino - va avanti - ha più 
volte sollecitato l’Amministrazione 
Comunale perché risolvesse il pro-
blema, ma ancora nulla è accadu-
to. All’inizio ha anche ottenuto un 
appuntamento con il Sindaco, un 
incontro molto sbrigativo dove è 
stato liquidato con la promessa di 
un intervento tempestivo. Ma, da 
allora, ancora non si è visto nulla». 

Le successive richieste di incontro 
da parte del parroco, fa sapere an-
cora Tisei, sono state declinate per 
impegni del primo cittadino marine-

Cittadinanza attiva

Mario Tisei - Parrocchiano Chiesa S.S. Trinità

se. Cosa che ha spinto Don Fau-
stino a recarsi all’incontro pubblico 
che lo stesso Sindaco ha tenuto in 
un bar del centro storico nel febbra-
io scorso. «Sono stato io a consiglia-
re a Don Faustino di recarsi all’aperi-
tivo che il Sindaco aveva organizzato 
in piazza - spiega Mario Tisei -. Gli ho 
detto che era l’unica possibilità che 
aveva di poterci parlare, visto che 
l’incontro era stato pensato proprio 
per dar voce a tutti quelli che voleva-
no incontrare il primo cittadino e la 
sua squadra». 
Insomma, le ha provate proprio tutte 
il religioso.  E Mario Tisei, che è molto 
legato a Marino come sta dimostran-
do anche Don Faustino, auspica che 
Palazzo Colonna si attivi quanto pri-
ma per risolvere il problema. 
«Il mio appello - conclude - nasce 
dalla volontà di avere risposte cer-
te da un’Amministrazione che si è 
sempre detta attenta alle esigenze 
della città ma che, alla luce della 
situazione in cui versa la chiesa 
della Santissima Trinità, sta dimo-
strando l’esatto contrario».
Un appello, quello di Tisei, che ci 
auguriamo verrà ascoltato.

Il particolare momento storico che 
stiamo vivendo a livello locale e na-
zionale, rallenterà i tempi.
L’importante, però, è che il messag-
gio di urgenza venga recepito e che, 
non appena possibile, si intervenga. 
D’altra parte sono passati già tre 
anni, qualche mese in più non ag-
grava di molto la situazione. E che 
l’impegno preso dal governo cittadi-
no nei confronti di Don Faustino e la 
sua comunità parrocchiale, non sia 
solo di facciata. 

...intervenire
sul tetto
perché piove
all’interno
della chiesa...
DA OLTRE
       3 ANNI

“
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scuola ci hanno inse-
gnato che Dante fu 
Guelfo Bianco. Et de 
hoc satis.
Quando leggemmo 

nel carme “Dei Sepolcri” questi ver-
si: «E tu prima, Firenze, udivi il car-
me/ che allegrò l’ira al Ghibellin fug-
giasco…», qualcuno di noi chiese 
lumi al professore di lettere: «Come 
mai Ugo Foscolo definisce l’Alighieri 
ghibellino?» Ricordo che una do-
cente rispose: «E’ un poeta e ai poeti 
ogni inesattezza è lecita».
La cosa finì lì.

Senonché, passando gli anni e ap-
profondendo il pensiero politico di 
Dante, fu sorprendente scoprire 
come nel 1380, in piazza a Bolo-
gna, i monaci domenicani avevano 
bruciato il “Monarchia” del Sommo 
Poeta (un saggio politico del suo 
tempo scritto in latino, nel quale 
Dante affronta il rapporto fra autorità 
religiosa e potere temporale, ndr).
In realtà Foscolo non aveva affatto 
torto perché la posizione di Dante 
aveva subìto lentamente un proces-
so di spostamento verso i ghibelli-
ni, bene inteso in teoria, in quanto 
l’Alighieri aveva capito che le lotte 
fratricide tra le fazioni cittadine non 
portavano a niente di buono se non 
ad avvicendamenti di potere nefasti 

alla comunità, alla giustizia, alla pace 
dei cittadini, all’arte e all’economia. 
Ci voleva un governo universale affi-
dato a un imperatore. Dante aveva il 
grande sogno di Arrigo VII, impera-
tore del Sacro Romano Impero, ago-
gnato liberatore degli uomini dalle 
lotte civili. Sogno che svanì con la 
morte improvvisa di questi. 
Infatti, nel concetto utopistico dell’A-
lighieri, Dio aveva creato due “Soli” 
pari nei doveri: Chiesa e Impero, la 
prima destinata a portare le anime 
alla salvazione, il secondo a far ri-
spettare le leggi del vivere comune 
nella pace e nella prosperità, nella 
giustizia e nell’armonia. 
Entrambi avevano uguale potere, 
cosa che la Chiesa non vedeva di 
buon occhio, se ricordiamo la vit-
toria di Ildebrando di Soana - papa 
Gregorio VII - quando costrinse l’im-

peratore Enrico IV a sottomettersi a 
Canossa. 
Dante aveva un’idea universale della 
politica. Lo dimostra il sesto canto 
del Paradiso oltre la già citata opera 
in lingua latina. Non solo: egli amava 
la Patria (Firenze, città-stato) in modo 
puro e assoluto, al di sopra degli in-
teressi di parte che egli stesso con-
danna in tutta la “Divina Commedia”. 
Infatti il decimo canto dell’Inferno, il 
celebre incontro con il suo avversario 
Farinata degli Uberti, è sintomatico 
di questa lungimiranza. Tant’è vero 
che dopo il dibattito-scontro con Fa-
rinata, Dante è preso da ammirazio-
ne per la grandezza d’animo del suo 
nemico. Questo, in parole povere, il 
motivo che di solito non viene abba-
stanza sottolineato: quando, dopo la 
battaglia – e la sconfitta - di Monta-
perti si tenne a Empoli una riunione 
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estrema di tutti i ghibellini per torna-
re a Firenze e distruggerla, solo Fari-
nata degli Uberti si oppose e vinse la 
resistenza dei compagni fuoriusciti. 
Amore di Patria al di sopra dei risen-
timenti personali e le vendette (“Ma 
fu’ io solo, là dove sofferto/ fu per 
ciascun di torre via Fiorenza, /colui 
che la difesi a viso aperto”). 
Questa generosità avvicina Dante 
all’avversario, perché una stessa 
azione il Poeta aveva fatto da esule 
quando, nel 1303, riuscì a posticipa-
re il tentativo con la Battaglia della 
Lastra dei suoi compagni cacciati da 
Firenze, di rientrarvi con le armi e di-
struggerla. 
La posticipazione alla primavera 
del 1304 fece fallire l’impresa, per 
cui Dante dovette fare “parte per se 
stesso”. Insomma, la visione politica 
dell’Alighieri è nobile, sopra gli inte-
ressi di parte, non “partitica”. 

Dante è un idealista che paga di per-
sona. Ma se i vincitori, al momento, 
cioè nella cronaca, sono i camaleon-
ti, gli affaristi, i traditori, gli egocen-
trici, i sognatori, falliti nella cronaca, 
trionfano nella visione storica perché 
danno un senso alla vita e una spe-
ranza agli uomini di buona volontà.

di Aldo Onorati
spazio Letterario

 «E’ un poeta
e ai poeti ogni     
    inesattezza
 è lecita».

“
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ncora grandi traguardi 
per l’Asd AISA Sport 
Castel Gandolfo.
È stata pubblicata 
dalla FICK (Federazio-

ne Italiana Canoa Kayak) la classifi-
ca del settore Paracanoa che vede 
la società castellana salire al 2° po-
sto, mai raggiunto prima.
«Tutto questo – commenta il presi-
dente Massimo Cecchetti, istruttore 
di paracanoa - grazie alle affermazio-
ni nazionali e internazionali dei nostri 
atleti del settore agonistico para-
limpico che ha registrato un nuovo 
ingresso: Alessio Bedin (Categoria 
VL1 e KL1) fresco Campione Italia-
no che va ad aggiungersi agli storici 
Marius Bogdan (inserito nell’elenco 
degli Atleti di interesse Nazionale 
dalla Federazione Italiana Canoa 
Kayak), Giuseppe Di Gaetano e Si-
mone Giannini». 
L’AISA, emanazione sportiva 
dell’Associazione Italiana per la lot-
ta alle Sindromi Atassiche, è uno tra 
i cinque poli per Handy Kayak con 
Venezia, Bologna, Milano e Catania. 
Il centro ha di recente aperto le se-
zioni Triathlon e Handybike dirette 
da Roberto Cerri, già ciclista pro-
fessionista.
L’entusiasmo del presidente per i 
risultati è condiviso dal direttore tec-
nico Filiberto Desideri, istruttore 

di paracanoa. Anche alla luce della 
Stella di Bronzo Dirigenti al Valore 
Sportivo conferita dal Comitato Ita-
liano Paralimpico.
L’atassia è oggi facilmente diagno-
sticata nelle sue forme che interes-
sano il corpo umano dal cervelletto 
in giù. I sintomi vedono una man-
canza di coordinazione muscolare 
che rende difficili i movimenti fino 
a condurre all’immobilità. «Ancora 
non è chiaro cosa la scateni - spiega 
Cecchetti -. Per questo stiamo rac-
cogliendo fondi per un centro studi 
sull’atassia che apriremo ad Aprilia». 

La società sportiva ha collaborazioni 
con l’Unità Spinale del Santa Lucia 
di Roma e università pubbliche e 
private, grazie alle quali ci sono psi-
cologi, sociologi, medici e avvocati. 
«Non pensavamo che la nostra idea 
di centro sportivo si sviluppasse in 
questa straordinaria realtà - com-
menta Carlo Rossetti, imprenditore 
e progettista elettronico nucleare 
affetto da atassia che, nel 2002, 
insieme a Cecchetti, Desideri e 
altri, ha fondato AISA Sport dive-
nendone presidente onorario -. Ma 
i nostri tecnici sono così bravi che 

A

AISA SPORT
CASTEL GANDOLFO
DISABILITÀ INCLUSIONE 
ECCELLENZA

Frate Jacopa una figurante de Lo Storico Cantiere, Valeria De Luca, Massimo Cecchetti e Stefano Cecchi
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re di Marino presieduta da Valeria De 
Luca. Di recente il gruppo culturale 
ha consegnato al presidente Massi-
mo Cecchetti di Marino il Mostac-
ciolo d’Argento Frate Jacopa, un 
riconoscimento per il laicato inteso 
come spiritualità e carità, conferito in 
memoria di Giacoma Frangipane de’ 
Settesoli, Signora di Marino e amica 
fraterna di San Francesco d’Assisi 
che la chiamava Frate Jacopa.
I mostaccioli sono i dolcetti che Ja-
copa preparò e portò a Roma in un 
periodo in cui il Poverello d’Assisi 
era lì malato. Gli stessi che il Santo 
le chiese in punto di morte quando, 
nella chiesa di Santa Maria degli An-
geli in Porziuncola, dettò a un frate 

AISA è oggi un vivaio di campioni 
oltre che un punto di aggregazio-
ne e inclusione. Ad Aprilia, inoltre, 
apriremo presto una palestra per la 
scherma. Vogliamo far capire che, 
per un disabile, il limite è solo nella 
testa. Per questo pratichiamo sport 
anche con paraplegici, tetraplegici, 
persone con problemi mentali e 
non vedenti» conclude Rossetti, di 
recente insignito del Cavalierato al 
Merito della Repubblica Italiana per 
il suo impegno nel sociale. 

L’impegno dell’AISA Sport di Castel 
Gandolfo, è stato premiato anche 
dall’associazione Lo Storico Cantie-

una lettera nella quale la invitava ad 
andare a salutarlo prima di morire. 
«Ti prego anche di portarmi quei 
dolci che tu eri solita darmi quando 
mi trovavo malato a Roma. E porta 
con te un panno di colore cenerino 
per avvolgere il mio corpo e i ceri 
per la sepoltura». Iacopa fu l’unica 
donna ad assistere al beato transito 
del Poverello d’Assisi. Arrivò da lui 
prima che la lettera fosse spedita, 
portando proprio ciò che Francesco 
le aveva chiesto.

La cerimonia, coordinata da Mar-
tina Michelangeli, si è svolta in 
Sala Lepanto e nella Basilica di San 
Barnaba. Insieme a Valeria De Luca 
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«Il laico che condivide la pienezza 
del Vangelo - ha detto Don Fausti-
no - esprime quel concetto tanto 
caro a Papa Francesco di una cri-
stianità missionaria che abbraccia e 
accompagna, un nuovo umanesimo 
integrato e integrante grazie al quale 
tutto è connesso». 

Molto apprezzata la presenza di Fra-
te Giuseppe Renda, Custode della 
Porziuncola di Assisi che ha voluto 
testimoniare l’affetto della città di 
San Francesco per Marino, Valeria 
De Luca e Lo Storico Cantiere, in vir-
tù dello storico gemellaggio di Assisi 
con Marino e dei tanti momenti di 
incontro promossi dall’associazione 
culturale in nome di Jacopa de’ Set-
tesoli e il Santo.

«Le persone che realizzano qualcosa 
di grande come AISA Sport conta-
giano – ha sottolineato il religioso – 
così come Jacopa venne contagiata 
dalla bellezza di San Francesco.
Oggi più che mai c’è bisogno di te-

erano presenti l’abate parroco della 
Basilica mons. Pietro Massari e Don 
Faustino Cancel della Santissima 
Trinità che hanno sottolineato il va-
lore dell’impegno di AISA Sport in 
favore degli altri «in un mondo che 
rischia di perdere il suo carattere di 
umanità». 
«Jacopa de’ Settesoli e San France-
sco - ha commentato mons. Massari 
- hanno insegnato quale sia la strada 
per uno stile di vita sociale migliore. 
Quel modello di umanità che Papa 
Francesco ci invita a seguire e che 
AISA ha egregiamente interpretato 
con il volontariato e l’inclusione».

stimoni di altruismo e condivisione. 
Alla luce della vita di San Francesco 
e della modernità del suo messaggio 
che, 800 anni fa, ha messo in primo 
piano una donna. Il suo esempio, in 
questo contesto, ci dimostra quanto 
siamo regrediti».

Emozionato Massimo Cecchetti per 
il riconoscimento ricevuto, condivi-
so dalla dirigenza e dagli atleti pre-
senti. «La nostra gioia - ha detto - è 
rappresentata dai loro importanti 
traguardi, frutto di un impegno 
grandissimo, ma soprattutto dalla 
tenacia, dalla volontà di esserci e 
dall’ amore per la vita. Una ener-
gia unica che ogni giorno abbiamo 
la fortuna di respirare vivendo con 
loro momenti indimenticabili. Ci au-
guriamo che i rappresentanti delle 
Istituzioni abbiano sempre la giusta 
visione e sensibilità per permettere 
ad AISA di proseguire il suo cam-
mino e crescere nel suo importante 
progetto di sport e inclusione».

26

Foto in basso: Da sin. Martina Michelangeli, Valeria De Luca, Frate Giuseppe Renda, Don Faustino Cancel e Massimo Cecchetti
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di Anna Paola Polli

i campioni dello Danza

ontinua a registrare 
successi Angelica 
Corizia, la ballerina di 
flamenco di Santa Ma-
ria delle Mole che, a soli 

14 anni, per il suo modo coinvolgente 
di interpretare il tipico ballo spagnolo, 
conquista i cuori dei giudici in tutti i 
concorsi ai quali prende parte.
L’ultimo in ordine di data è il Concurso 
International de Baile Flamenco Puro 
tenuto nel febbraio scorso a Jerez de 
la Frontera in Andalusia, la patria della 
danza flamenca. 
La manifestazione, ideata dai maestri 
Monica Morra e Manuel Betanzos, 
ha visto Angelica partecipare come 
“Solistas no professionale junior”. 
Tre i premi vinti: Arte Y Flamenco ov-
vero un periodo di studio con inse-
gnanti spagnoli a Torino, Tesori dal 
Mondo consistente in abbigliamento 
e calzature di Flamenco e un percor-
so di studio a Siviglia presso una delle 
accademie di Alicia Marquez, Ramon 
Martinez e Manuel Betanzos. Due di 
loro, Alicia Marquez e Manuel Be-
tanzos, sono stati i giudici di gara del 
concorso insieme a Manuel Linian. Da 
sottolineare come già nell’edizione 
2019 del concorso di Jerez, Angelica 
aveva conquistato il secondo posto 
nella categoria “Alumnos Ninos” vin-
cendo sempre una borsa di studio a 
Siviglia. Occasioni preziosissime per 

l’approfondimento della disciplina. Nel 
2017, inoltre, ballando insieme ad altre 
giovanissime come lei, si è aggiudicata 
il primo posto nella categoria Gruppi al 
concorso Flamenco Puro di Torino or-

ganizzato da Monica Morra e Manuel 
Betanzos. La coreografia presentata è 
stata capace di commuovere la giuria. 
Era dell’insegnante Lia Ruscica.
Angelica, nata a Roma ma cresciuta a 
Santa Maria delle Mole dove risiede, è 
una ragazza semplice e tranquilla ma 
molto determinata. È iscritta all’istituto 
statale Ugo Foscolo di Albano dove fre-
quenta con ottimi risultati il primo anno 
di liceo classico a indirizzo teatrale.
La sua passione per il flamenco inizia 
all’età di 9 anni. A trasmettergliela il 
papà Andrea che lo ha sempre balla-
to al pari della salsa cubana, disciplina 
che lo ha visto diventare insegnante in-
sieme a Viviana, la mamma di Angelica. 
La sua sorellina Ginevra, al primo anno 
di scuola media alla Vivaldi di Santa 
Maria delle Mole, è invece appassiona-
ta di Roller Blade che pratica alla BYZ 
Skating Roma di Ciampino.
«Il flamenco - racconta Angelica a Di-
ciamolo - è un’affascinante tradizione 
che porta attraverso i secoli melodie e 
passi d’altri tempi. Non è solo ballo e 
musica ma un racconto coinvolgente 
sulle note di una chitarra spagnola e una 
voce gitana. È l’interpretazione intensa 
di un sentimento che arriva agli occhi e 
al cuore di chi assiste alla danza». 

La preparazione è lunga e rigorosa. Per 
ballare bene il flamenco, infatti, non è 
necessario conoscerne solo i passi ma 

C

ANGELICA CORIZIA
ARTISTA E
         CAMPIONESSA

Angelica Corizia



28

di Anna Paola Polli

i 
ca

m
pi

on
i 
de

llo
 D

an
za

hanno già permesso di raggiungere 
traguardi prestigiosi.

Programmi per il futuro?
«Tanti – conclude -. Tra questi sicura-
mente una laurea e poi chissà, maga-
ri riesco a trasmettere anche alla mia 
Marino la passione per il flamenco con 
una scuola dedicata». Che purtroppo 
ora non c’è, unitamente a molte altre 
discipline. Elemento che determina per 
tanti ragazzi che praticano sport la ne-
cessità di spostamento quotidiano in 
altri comuni con tutti i disagi logistici e 
pratici che ne derivano.

anche “sentire e seguire” la musica cre-
ando uno stretto dialogo con i musicisti.
«Un’attività sportiva, che sia flamenco 
o altro - aggiunge mamma Viviana - è 
una passione sana che coinvolge e im-
pegna i ragazzi facendoli crescere nel 
modo più giusto. Difficile incastrare 
tutti gli impegni familiari del giorno per 
stare dietro alle passioni sportive delle 
nostre ragazze ma finora ci siamo riu-
sciti con grande soddisfazione. I suc-
cessi di Angelica ma soprattutto la sua 
felicità nel ballare sono la nostra gioia».

Tre i giorni della settimana durante i 
quali la ragazza si allena per progredire 
nel ballo: due con la nuova insegnan-
te Carmen Meloni al Gotan Club di 
Roma e uno con Lia Ruscica come 
assistente alla Steps Dance School, 
sempre di Roma. Tempo viene riserva-
to al progetto extracurriculare di Cine-
matografia al liceo Ugo Foscolo dove 
frequenta anche il corso di inglese 
Cambridge.

Momenti liberi da condividere con 
gli amici rimangono?
«Certamente e con grande gioia – affer-
ma Angelica – anche se le mie priorità 
sono lo studio, il ballo e la mia bellissima 
famiglia che non smette mai di trasmet-
termi amore, fiducia ed entusiasmo». 
Energie vitali che Angelica trasferisce 
nel flamenco e che, a soli 14 anni, le 

Angelica con la sorella Ginevra
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di Luca Priori

il Personaggio

arino si conferma ter-
ra di musicisti e can-
tanti. È lunga la lista 
degli artisti marinesi 
e in essa è presente 

anche Daniele Quaranta. Trentatré 
anni, residente a Fontana Sala, è un 
rapper noto col nome d’arte di «Ca-
libro 40». Nonostante la sua giovane 
età, vanta una carriera di oltre quindici 
anni nel mondo della musica dove si è 
affermato come compositore dei suoi 
pezzi. Daniele è un ragazzo educato e 
positivo, solo buone maniere. Le sue 
musiche non rispecchiano il rap forte e 
ordinario, ma uno stile più melodico e 
morbido, gentile e romantico.
È il motivo per il quale alcune icone 
della canzone italiana come Nick Lu-
ciani dei Cugini di Campagna, Tizia-
na Rivale, Marco Masini, Ryan Paris 
e Viola Valentino hanno dato vita a 
collaborazioni di rilievo con lui rivisi-
tando delle loro canzoni. 
Ha anche realizzato una canzone con 
videoclip sulla storia d’amore fra i vip 
del Grande Fratello 4 Ascanio Pa-
celli e Katia Pedrotti promossa da 
Radio Globo. 
Daniele Quaranta in questi giorni sta 
lavorando su due nuovi duetti, fra cui 
uno proprio con Viola Valentino. Con la 
cantante, infatti, porta avanti un con-
solidato rapporto di collaborazione 
che ha dato vita, il 6 settembre 2019, 

al singolo «Passo dopo passo», fortu-
nata rivisitazione in versione reggaeton 
del successo «Sola» che ha scalato le 
classifiche.
Daniele Quaranta ha rivelato al mensi-
le «Diciamolo» l’amore per la sua terra 
d’origine, dove tutt’oggi vive.
«Amo Marino perché è una città bellis-
sima - dice -. È un posto che mi piace 
molto e a cui sono affezionato, dove mi 
conoscono in tantissimi sia come citta-
dino che come artista». 

Calibro 40 è stato uno dei primi a fare 
rap nel quadrante di territorio a sud di 
Roma. «Quando è nata la mia passione 
per l’hip hop, nel 2003, eravamo in po-
chi nei Castelli Romani e in Italia» dice 
Daniele che ha scritto i suoi primi pez-
zi ispirandosi per stile e testi ai grandi 
rapper americani. 
«Diciamo che chi ha iniziato in quel pe-
riodo come me - sottolinea - ha contri-
buito a divulgare questo genere allora 
poco diffuso, oggi molto conosciuto e 
seguito. Tutto è iniziato a Marino, do-
podiché fortunatamente ho cominciato 
a farmi conoscere anche a Roma e nel-
le altre città italiane». 
Calibro 40, un personaggio poliedrico 
in continua crescita professionale, ha 
un’altra passione nella sua vita oltre 
alla musica, la boxe, che gli vale l’ap-
pellativo di rapper pugile. Un contesto 
sportivo che lo vede protagonista di 
molti successi. Come quelli ottenuti con 
le sue canzoni suonate da numerose 
emittenti radiofoniche tra le quali Radio 
Italia e Radio Kiss Kiss. Tra i titoli “La 
bomba”, “Balla per me”, “Lontano 
dal mio mondo”, “Da me” e altri. 

M
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Calibro 40
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COME SONO LE PREVISIONI
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METEOROLOGO

Gianluca Caucci

METEO – L’Italia vista da satellite evidenzia un drastico calo dell’inquinamen-
to a causa delle misure per fronteggiare il COVID-19

Quali sono state le misure adottate dal DL n. 18/2020 con impatto sui termini di pagamento e sull’attività di 
riscossione? Come si richiede assistenza su procedure esecutive e cautelari?

Il Decreto Legge n.18/2020 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 70 del 17 marzo 2020. Recante “Misure 

di potenziamento del servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e im-

prese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19” ha disposto le seguenti misure con impatto 

su termini di pagamento e attività di riscossione:

- Sospensione dei termini di versamento di tutte le entrate tributarie e non tributarie derivanti da cartelle 

di pagamento, avvisi di accertamento e di addebito, in scadenza nel periodo compreso tra l’8 marzo e il 

31 maggio 2020. I pagamenti sospesi dovranno essere effettuati entro il 30 giugno 2020.

- Fino al 31 maggio c’è la sospensione delle attività di notifica di nuove cartelle e degli altri atti di riscossione

- Sono state differite al 31 maggio 2020 le rate scadute il 28 febbraio (Rottamazione ter) e 31 marzo (Saldo e stralcio).

Per richiedere assistenza su procedure esecutive e cautelari avviate prima del periodo di sospensione, come la cancel-

lazione di una procedura esecutiva o cautelare in seguito al pagamento integrale del debito oppure la sospensione del 

fermo amministrativo del veicolo in seguito alla prima rata di un piano di rateizzazione o di rottamazione, l’agenzia entra-

te-riscossione ha istituito nuovi indirizzi di posta elettronica ai quali è possibile inoltrare richiesta di assistenza allegando 

il documento di riconoscimento.

Come è accaduto il febbraio scorso in Cina con un tasso di NO2 (Diossido di 

azoto) sceso drasticamente, anche in Italia a seguito delle pesanti misure adot-

tate per fronteggiare la pandemia del Coronavirus (blocco totale), la concen-

trazione degli inquinamenti è scesa in maniera repentina. Basti osservare due 

immagini a confronto fornite dal satellite Copernicus Sentinel-5P (Esa):

A SINISTRA: inizio febbraio che complice una forte presenza dell’alta pressione, ha favorito in Pianura Padana un’elevata 

concentrazione di PM10.

A DESTRA: l’Italia vista intorno a metà marzo, dove la presenza delle polveri sottili sta notevolmente migliorando grazie alle 

misure restrittive adottate per il COVID-19. Giusto per fornire qualche dato delle stazioni di rilevamento dell’Arpa Piemonte, 

a partire dal 8 marzo sino al 18 di marzo, la soglia limite dei 50 ug/m3 relativa al PM10 non è stata mai superata.

Forse l’unica buona notizia in questa situazione di emergenza sanitaria globale.
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Le sanzioni ai tempi del Coronavirus

Il Condominio e i provvedimenti per contenere il Coronavirus

Il DPCM del 9 marzo 2020, ha affermato l’assoluto divieto di tenere assemblee di condominio su tutto il 

territorio nazionale, la sospensione di qualsivoglia evento in luogo pubblico o privato e lo spostamento di 

persone fisiche. Il tutto è pertanto differito a data da destinarsi. Ciò non solo per senso civico ma anche 

per non incorrere nelle violazioni di cui all’articolo 650 c.p. secondo il quale “chiunque non osservi un 

provvedimento legalmente dato dall’Autorità per ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica o di ordine 

pubblico o d’igiene, è punito se il fatto non costituisce un più grave reato con l’arresto fino a tre mesi o 

con l’ammenda fino a 206 euro”. 

La normativa è sicuramente di ordine pubblico e imperativa, quindi non derogabile nemmeno con il consenso unanime dei 

condomini. In un momento di grande emergenza ognuno deve fare la propria parte con responsabilità facendo prevalere il 

buon senso rispettando le disposizioni del Governo per la salvaguardia della collettività italiana. L’Amministratore pertanto 

deve adoperarsi per sospendere ogni attività legata all’approvazione dei Bilanci Consuntivi e Preventivi, evitare l’avvio di 

nuovi cantieri in aree condominiali se già programmati, ecc. 

Per la corretta prosecuzione dei servizi in Condominio deve provvedere alla richiesta del puntuale pagamento delle rate 

indipendentemente dall’approvazione perché non esiste alcuna norma che abbia sospeso il pagamento degli oneri con-

dominiali e, se pur tra mille difficoltà, molte attività nel Condominio proseguono: acqua, energia elettrica, pulizie, assicura-

zione, manutenzioni varie. L’Amministratore effettua i pagamenti quando ha “la provvista” e la provvista c’è se i condòmini 

versano le quote. Un augurio a tutti i condomini #NEUSCIREMOPRESTO #TUTTIINSIEME

E’ stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale, da ultimo, il D.L. n. 19 del 2020, recante “Misure urgenti per 

fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, con vigenza dal 26 marzo 2020. La richiamata 

decretazione d’urgenza trova fondamento costituzionale nelle limitazioni alla libertà di circolazione per 

ragioni sanitarie (art. 16 Cost.) proprio in ragione del carattere pandemico del virus. La normazione di 

fonte governativa, quindi, trovando validità nella straordinaria necessità e urgenza di provvedere, richie-

derà la successiva conversione in legge da parte del Parlamento entro 60 gg. dalla pubblicazione (art. 77 

Cost.). Trascorrendo al contenuto del decreto in parola, vengono previste ben 29 misure volte a contenere e contrastare 

i rischi sanitari derivanti dalla diffusione del COVID-19. Sono contemplati tre differenti tipologie di violazioni e sanzioni. 

Quanto alle prime due, di natura amministrativa, in ipotesi di reiterata violazione della medesima disposizione, la sanzione 

amministrativa viene raddoppiata e quella accessoria è applicata nella misura massima: il mancato rispetto delle misure 

di contenimento viene punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 400 a 3.000 euro. Se 

l’infrazione avviene mediante l’utilizzo di un veicolo le sanzioni sono aumentate fino a un terzo. Nelle ipotesi di mancato 

rispetto delle misure previste per pubblici esercizi o attività produttive o commerciali, si applica la sanzione amministrativa 

accessoria della chiusura dell’esercizio o dell’attività da 5 a 30 giorni. In ambito penale, infine, la violazione del divieto as-

soluto di allontanarsi dalla propria abitazione o dimora, per le persone sottoposte a quarantena in quanto risultate positive 

al virus, è punita – salvo che il fatto costituisca delitto colposo contro la salute pubblica punito dall’art. 452 c.p. ovvero 

più grave reato – dall’art. 260 del Testo unico delle leggi sanitarie con l’arresto da 3 mesi a 18 mesi e con l’ammenda da 

euro 500 ad euro 5.000




